
 

SERVIZIO SANITARIO
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ATS 

DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE      N°               DEL  

Proposta n.            del   

STRUTTURA PROPONENTE:  DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE ZONA NORD 
Servizio Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche

Dott. Francesco Sgarangella

OGGETTO: Prevenzione e controllo della scrapie in Sardegna. Allevamenti sottoposti a sequestro per 
encefalopatie spongiformi trasmissibili ( TSE). Indennizzo latte distrutto, azienda Società Agricola F.lli 
Arcadu s.s. con codice aziendale IT055SS139 - PATTADA 

Con la presente sottoscrizione i soggetti  coinvolti  nell’attività istruttoria,  ciascuno per le attività e le
responsabilità  di  competenza  dichiarano  che la  stessa  è  corretta,  completa  nonché  conforme alle
risultanze degli atti d’ufficio, per l’utilità e l’opportunità degli obiettivi aziendali e per l’interesse pubblico.

Ruolo Soggetto Firma Digitale

L' Istruttore Sig. Giuseppe Bassu

Il Responsabile del
Procedimento

Dott. Francesco Filia

La presente Determinazione prevede un impegno di spesa a carico della Azienda per la Tutela della
Salute 
SI [ X ]                           NO [ ]                     DA ASSUMERE  CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO [  ]

La presente Determinazione è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L.R.
10/2006 e ss.mm.ii.  

SI [ ]                           NO [x]
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DÌ PREVENZIONE ZONA NORD

VISTA  la  Deliberazione del  Direttore Generale n°  257 del  22.03.2019 di  conferimento al  Dott.
Francesco Sgarangella, titolare dell' incarico di direttore di Struttura Complessa Sanità Animale,
afferente  al  Dipartimento  di  Prevenzione  Zona  Nord  ,  l'incarico  di  Direttore  Provvisorio  del
Dipartimento di Prevenzione Zona Nord a decorrere dal 1 Aprile 2019;

VISTO il  Provvedimento del  Direttore Generale ATS n.  11 del  18.01.2017 di  attribuzione delle
funzioni dirigenziali  e ss.mm.ii.;

DATO ATTO che il  soggetto che propone il  presente atto non incorre in alcuna delle cause di
incompatibilità  previste  dalla  normativa  vigente,  con  particolare  riferimento  al  Codice  di
Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non sussistono, in
capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi  della
Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate;

RICHIAMATA la Normativa Regionale, la quale dispone che gli atti adottati dalle AA.SS.LL. con
impatto  sui  costi  di  gestione,  riportino  l’attestazione  di  conformità  rispetto  ai  contenuti  e  agli
obiettivi di  contenimento della spesa sanitaria e di rientro del disavanzo previsti  nel  “Piano di
Riorganizzazione  e riqualificazione approvato con D.G.R. n. 63/24 del 15 dicembre 2015”;

VISTO  il T.U. delle Leggi Sanitarie approvato con R.D. 27.7.1934 n. 1265 e successive modifiche

VISTO  il Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con DPR n. 320 del 8.2.1954; 

VISTA l’ordinanza ministeriale del 10.5.1991 con la quale nell’elenco delle malattie denunciabili è
inserita anche la “Scrapie”;

VISTA l’O.M. 26.03.1998 recante misure supplementari in allevamenti colpiti da “Scrapie”;

VISTO il  Decreto  Ministeriale  08.04.1999 recante  norme per  la  profilassi  della  “Scrapie”  negli
allevamenti ovi-caprini;

VISTO il Regolamento CE 260/2003 – Modifica all’alleg.VII del Reg. CE 999/01-Eradicazione delle
encefalopatie spongiformi trasmissibili negli ovini e nei caprini e le regole per il commercio di ovini
e caprini vivi e di embrioni bovini;

VISTA la Decisione n. 2003/100/CE della Commissione del 13 febbraio 2003 che fissa requisiti
minimi per l’istituzione di programmi d’allevamento di ovini resistenti alle encefalopatie spongiformi
trasmissibili;

VISTO il Regolamento (CE) n. 727/2007 della Commissione del 26 giugno 2007 che modifica gli
allegati I, III, VII e X del Reg. (CE) n. 999/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante
disposizioni per la prevenzione, il  controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi
trasmissibili.

VISTO il Regolamento (CE) n. 103/2009 della Commissione del 3 febbraio 2009, che modifica gli
allegati VII e IX del Reg. 999/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni
per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili. 

VISTA la  nota  DGSA25346-P  del  23.12.2008  del  Ministero  del  Lavoro,  della  Salute  e  delle
Politiche Sociali che richiama l'obbligo che il latte prodotto negli allevamenti posti sotto sequestro,
non potrà essere conferito agli stabilimenti di trasformazione, in quanto non destinabile al consumo
umano fino alla comunicazione dell'esito positivo che escluda la BSE;

VISTA la nota prot. N° DGSAFV.III/3920 del 02.03.2009 del Ministero del Lavoro, della Salute e
delle Politiche Sociali nella quale si sostiene che qualora il latte sequestrato non possa essere
trasformato in azienda o stoccato in maniera tale da non pregiudicare la sua futura trasformazione,
lo stesso sia indennizzabile ai sensi della legge 2 giugno 1988, n° 218;

VISTA la nota della Regione Autonoma della Sardegna Prot.  0011198 del 18.05.2010 la quale
prevede che il  latte  prodotto nel  periodo che intercorre tra la  prima positività  (Test  Rapido)  e
l'abbattimento degli animali con genotipo sensibile,venga destinato alla distruzione;
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RILEVATO che, in seguito a diagnosi di positività al test rapido per TSE dell' Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Sardegna di Sassari, Rapporto di prova N° 71419 del 30.05.2019, il Sindaco di Pattada
ha emesso, negli allevamenti  Ovini e Caprini ,  siti in località Baldeumene del comune di Pattada
identificati  con codice aziendale  IT055SS139 di  proprietà della  Società  Agricola di  F.lli  Arcadu
s.s.,le seguenti ordinanze :

- N° 23 del 04.06.2019  di sequestro cautelativo per positività alla scrapie,
- N° 29 del 25.06.2019  di rettifica ed integrazione dell'Ordinanza n°23 04.06.2019,
- N° 30 del 27.06.2019  di conferma sequestro e genotipizzazione ,
- N° 31 del 01.07.2019  di abbattimento/macellazione;

PRESO ATTO che il Consiglio dei ministri, in data 7 marzo 2019, ha approvato il decreto legge
contenente “ Disposizioni in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle imprese
agricole colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale”;

CONSIDERATO il Documento stilato a conclusione del tavolo, convocato dal Prefetto di Sassari,
che riporta i termini dell' accordo sul prezzo del latte chiuso con un' intesa che prevede un acconto
pari a 0,74 euro al litro;

PREMESSO che il Servizio Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche ha provveduto,
ad inviare una richiesta, (1)alla Ditta F.lli Pinna, Industria Casearia di Thiesi, (2) alla Ditta Murgia
Formaggi Sardi di Marrubbiu, (3), alla Ditta Caseificio Silvio Boi di Cardeddu , chiedendo loro di
fornire l’entità del compenso corrisposto agli allevatori per litro di latte  caprino,  nel corso della
campagna di produzione  2019;

PRESO  ATTO  che  le  ditte  su  indicate  hanno  comunicato  il  prezzo  del  latte  caprino,  più
precisamente: Ditta F.lli Pinna, Industria Casearia di Thiesi € 0,60; la Ditta Murgia Formaggi Sardi
di Marrubbiu € 0,59 e il Caseificio Silvio Boi di Cardeddu € 0,85.

CONSIDERATO che la somma del prezzo del latte caprino riconosciuto ai conferenti dalle 3 ditte
risulta essere di euro 2,04 che diviso per 3, si ottiene il prezzo medio unitario di euro 0,68 .

CONSIDERATO che le modalità operative per l'indennizzo del latte trova riferimento nella legge 
02.06.1988, n° 218 che all'art. 2, comma 4 recita “................omissis...............al proprietario è 
concessa una indennità pari all'80 per cento (80%) del valore attribuito in sede di stesura del 
verbale di distruzione........”.

ATTESO che la valutazione è stata effettuata, sulla base dell' accordo sul prezzo del latte e sulla
base dei dati forniti dai caseifici, dal quale risulta che la somma da indennizzare per il latte distrutto
è pari € 7.403,20 ( settemilaquattrocentotre/20);

PROSPETTO LATTE OVINO/CAPRINO

CODICE
AZIENDA

TEST
RAPIDO
IZS N° 

DATA ADOZ.
PROVVEDI-

MENTO

DATA RITIRO
LATTE

TIPO 
LATTE

PREZZO
 LITRO 

 €

QUANTITA' 
LITRI

IMPORTO
INDENNIZ-
ZO TOTALE
DEL LATTE

SALDO
 80%

IT055SS139 71419 Ord. N°  23
del

04/06/2019

24/06/2019
26/06/2019

OVINO 0,74
3500

€ 2.590,00 € 2.072,00

IT055SS139 71419 Ord. N°  23
del

04/06/2019

24/06/2019
26/06/2019

CAPRINO 0,68
       9800

€ 6.664,00 € 5.331,20

TOTALE   € 7.403,20 
Per i motivi esposti in premessa 

DETERMINA

1. Di Liquidare la somma complessiva  di  € 7.403,20 ( settemilaquattrocentotre/20) quale
indennizzo  del  latte  distrutto  all'azienda  zootecnica  denominata  “Società  Agricola  F.lli
Arcadu s.s. .”, P.IVA 02682600909, identificata con codice aziendale IT055SS139 - Comune
di Pattada, Responsabile Legale il  Sig. Arcadu Giampietro, nato a Ozieri il 16/11/1985 e
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residente a Pattada in via Indipendenza n° 8, C.F. RCDGPT85S16G203L,  da accreditare
sul c/c/ bancario IBAN : IT 03 R 01015 85010 000070631447;

2. Di Riconoscere e di liquidare all’azienda zootecnica, identificata con Codice aziendale IT
055SS139 sita nel Comune di Pattada, sottoposta a restrizione sanitaria per encefalopatia
spongiforme trasmissibile (TSE), la quantità di latte ritirato e distrutto e la relativa somma da
indennizzare, come riportato nel prospetto dal quale risulta che la somma da liquidare è pari
a : € 7.403,20 ( settemilaquattrocentotre/20);

3. Di Stabilire che l’onere derivante da presente provvedimento quantificato in € 7.403,20 Iva
inclusa, verrà registrato sul Bilancio dell’ esercizio 2019 e verrà finanziato come di seguito
rappresentato :
  

UFFICIO 

AUTORIZZATIVO
MACRO

AUTORIZZAZIONE
CONTO

CENTRO DI COSTO
(se noto)

IMPORTO 

IVA INCLUSA

DIPREN A505010301
Contributi ad

associazioni enti ed
altri

€ 7.403,20

4. Di Stabilire che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico della ATS;

5. Di Trasmettere copia del presente atto al Servizio delle risorse economico finanziarie  per
gli adempimenti di competenza e al Servizio Giuridico - Amministrativo  per la pubblicazione
all’Albo Pretorio on-line dell’Azienda per la Tutela della Salute ATS - Sardegna.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE ZONA NORD
Dott. Francesco Sgarangella
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ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE

1) nota prot. n. ______ del __/__/____ del Direttore/Responsabile della SS/SC________.

ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE

1) nota prot. n. ______ del __/__/____ del Direttore/Responsabile della SS/SC________.

Si  attesta che  la  presente  determinazione  viene  pubblicata  nell’Albo  Pretorio  on-line
dell’ATS  dal __/__/____ al __/__/____

Il Direttore della SC Segreteria di Direzione, affari  Affari Generali e Atti Amministrativi ATS
(o il suo delegato)

 ________________   
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